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INTRODUZIONE 

 

 

Il motivo della scelta dellôargomento di questa tesi ¯ dovuto alla curiosit¨ nata studiando la 

materia di riferimento. 

 La mia condizione di gemellarità non mi ha mai spinta ad affacciarmi con curiosità a tutti 

gli studi e/o gli aspetti che questa può comportare forse, in fondo, per una necessità di 

ñnormalit¨ò che da sempre si tende a ricercare in una situazione simile. 

Essere gemelli, infatti, è molto più che essere semplici fratelli: tutto il mondo tenderà sempre 

a considerarti un ñtuttôunoò con il/la cogemello/a, quasi come se fosse impossibile avere a 

che fare solo con una persona o lôaltra, soprattutto quando si cresce insieme. Fin da piccoli, 

ci si rivolge a noi con ñi gemelliò e non con nomi o appellativi individuali come pu¸ accadere 

per i mononati, amicizie, esperienze, gioie e dolori saranno sempre di entrambi e non ci sarà 

spazio per lôindividualit¨. Quando arriverà il momento di crescere, bisognerà farlo per due e 

le responsabilit¨ saranno del ñgemello pi½ forteò che dovr¨ subire il peso di ogni errore o la 

gioia di ogni conquista gettando, pur non volendo, nellôombra il gemello pi½ debole. In 

ragione di questo si arriverà inevitabilmente allo scontro, a volte anche violento, per 

guadagnarsi la propria immagine, la propria storia, la propria indipendenza e tutto ciò porta 

anche al distacco doloroso dalla propria metà.  

Quando si vive questa condizione si lascia poco spazio agli studi che i più grandi scienziati 

e psicologi hanno realizzato in questo campo e, quindi, tutti gli interrogativi posti nel corso 

della vita non avranno una risposta.  

Avendo avuto la fortuna di aver trovato una ñporta socchiusaò in questa materia, ho colto 

lôoccasione per fare chiarezza su tutti quegli aspetti ingarbugliati inerenti a tale condizione 

e, facendo riferimento agli studi e le varie vicende condotte e sfruttando la mia condizione 

di gemellarità, ho tentato di dare una risposta a parte degli interrogativi irrisolti:  

1. Cosa vuol dire essere gemelli? 

2. Uguali fino a che punto?  

3. Se un gemello ¯ criminale lo sar¨ anche lôaltro?  
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Per iniziare ad ñorganizzareò il mio lavoro mi sono messa in contatto, essendo iscritta 

insieme al mio cogemello, con il Registro Nazionale Gemelli: strumento per la ricerca 

biomedica costituito da coppie di gemelli residenti in Italia che vogliono partecipare a 

ricerche di carattere medico e scientifico per il miglioramento della salute di tutta la 

popolazione. Il Registro Nazionale Gemelli è curato dal reparto di Epidemiologia Genetica 

del Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) 

dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), l'organo tecnico-scientifico del Servizio Sanitario 

Nazionale che svolge le attività di ricerca e di controllo sulla salute pubblica. Grazie alle 

pubblicazioni di tale registro, sono riuscita a recuperare il materiale riguardante il loro 

operato, le procedure e il materiale riguardante gli aspetti biologici e medici. 

Nel primo capitolo di questo lavoro ho fatto un excursus storico analizzando, in letteratura, 

tutte le vicende che hanno come protagonisti i gemelli. Il primo autore da me preso in esame 

è Eschilo, drammaturgo greco del 525 A. C., con la sua grandiosa opera ñI sette contro 

Tebeò in cui i due protagonisti sono visti come lôuno il nemico dellôaltro come a voler 

indicare quel tipo di conflitto violento che spesso è presente nel rapporto gemellare. Il 

secondo autore ¯ Dionigi dôAlicarnasso, storico greco dellô8 A. C., che propone nei Di¸scuri, 

due fratelli inseparabili, uniti da un amore che va oltre anche la morte. Non si poteva non 

approdare nel mito di Romolo e Remo, gemelli uniti dalla stessa ñsfortunaò ma separati da 

destini diversi. Successivamente ho tentato di fare chiarezza sulla differenza dei gemelli 

identici (monozigoti), fraterni (dizigoti), siamesi e gemelli semi ï identici scoperti da poco 

tempo. Ho analizzato i possibili fattori responsabili di nascite gemellari, ponendo particolare 

attenzione ai primi studi realizzati da Francis Galton, criminologo britannico del 1800, che 

si approcciò a tale fenomeno, per la prima volta nella storia, come un nuovo metodo di 

indagine scientifica uscendo dal campo prettamente ostetrico.  Per quanto possa essere 

difficile da accettare per la crudeltà e la sofferenza inflitta, ho analizzato la storia del medico 

nazista Josef Rudolf Mengele che, attraverso i suoi spietati esperimenti, tentò di raggiungere 

un solo obiettivo: la riproduzione dei tedeschi puri, ariani, in numero sufficiente per 

rimpiazzare tutte le persone sterminate. Con gli studi e le ricerche condotte dal medico 

italiano Luigi Gedda si approda, nel 1953, alla nascita della Gemellologia, quella disciplina 

biologica e medica che studia i problemi della gemellarità. Su questo filone di ricerche, nel 

2000 nasce il Registro Nazionale Gemelli con lo scopo di creare un registro di popolazione 

di gemelli italiani da utilizzare per studi di epidemiologia genetica su caratteri complessi. 
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Nel secondo capitolo ho discusso, in campo criminologico, della scuola positivista che 

considera lôuomo criminale vittima della propria natura ritenendo che ogni persona nasce 

con una predisposizione naturale alla devianza. Vedremo, nel corso del capitolo, le ipotesi 

avanzate da alcuni studiosi come Adolphe Quetelet, e André ï Michel Guerry, fondatori 

delle statistica morale, per individuare le variazioni di tassi di criminalità a seconda del clima 

e della stagione, osservando le differenze di sesso ed età. Successivamente con Cesare 

Lombroso, maggiore esponente della scuola positivista in Italia, verranno analizzati gli 

aspetti che caratterizzano quello che lo studioso definisce ñdelinquente natoò. Verr¨ inoltre 

affrontata la questione dellôinfluenza di alcuni fattori (ambientali, ereditari, psicologici, 

sociali e familiari) esercitata sui delinquenti, attraverso le ricerche condotte da Richard 

Dugdale (sociologo americano), Henry Herbert Goddard (psicologo americano), Earnest 

Albert Hooton (antropologo americano), William Sheldon (psicologo statunitense), 

Sigmnud Freud (neurologo e psicanalista australiano) e Diana Baumrind (psicologa 

americana). Anche in questo capitolo, ovviamente, non potevano mancare gli studi effettuati 

sui gemelli, realizzati per mettere a confronto il comportamento dei gemelli monozigoti e 

quello dei gemelli dizigoti tentando di rispondere allôipotesi secondo cui se un gemello 

mostra comportamenti delinquenti e devianti, molto probabilmente anche lôaltro li assumerà. 

Verranno quindi riportate le ricerche effettuate dallo psichiatra tedesco Johannes Lange e 

successivamente verranno riportati alcuni casi di gemelli separati alla nascita che presentano 

caratteristiche comuni. Con lo psicanalista statunitense del ó900 Franz Alexander, verranno 

presi in considerazione i disturbi psichici e i casi di criminalità per creare una correlazione 

tra malattia mentale e comportamento criminale e, a conclusione del capitolo, verranno 

ripotate in percentuali le possibilità che ha una coppia di gemelli identici a presentare lo 

stesso disturbo rispetto alla coppia di gemelli fraterni. 

Per il terzo capitolo di tale lavoro ho avuto la possibilità di confrontarmi con la Psicologa 

Antonietta Provenzano che, insieme alla cogemella Giuseppina Provenzano, ha fondato 

lôAssociazione Pro Gemelli. Tale associazione, fondata nel 2000 e riconosciuta dalla 

Regione Lazio, costituisce un punto di riferimento multifunzionale che promuove, senza fini 

di lucro, il benessere bio-medico, psicologico e sociale dei gemelli e delle loro famiglie. 

Questo capitolo riguarderà sugli aspetti psicologici delle coppie di gemelli e, quindi, la 

dipendenza che si viene a creare in entrambi che spesso porta alla chiusura della coppia al 

mondo esterno che crea, come lo psicologo francese Ren® Zazzo definisce, ñlôeffetto 

coppiaò. A causa del rapporto strettamente simbiotico gemellare e dellôeffetto coppia si viene 
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a creare, molto spesso, il linguaggio segreto tra gemelli, definito dal termine Criptofasia. Può 

succedere che tale linguaggio interferisca con il normale sviluppo del linguaggio previsto 

già da alcuni studi condotti in campo linguistico fino ad approdare, nei casi estremi, a 

situazioni complicate come quella del caso delle ñGemelle che non parlavanoò. La storia 

ripotata, riguarda sia il caso estremo di Criptofasia, sia la conflittualità che nasce nei gemelli 

in un determinato momento della loro vita.  

Grazie alla Psicologa Susanna Cameriere, con la quale ho avuto modo di avere uno scambio 

di idee sulle sue pubblicazioni, ho tentato di spiegare il motivo scatenante il conflitto facendo 

anche, e soprattutto, riferimento alle ricerche condotte dallo scienziato e docente di 

Epidemiologia genetica presso il Kingôs College di Londra Tim Spector, secondo cui il 

conflitto potrebbe nascere dalla necessità, di ogni componente della coppia gemellare, di 

avere la propria identità e indipendenza.  

Un altro aspetto di notevole importanza è ricoperto dalla gerarchizzazione dei ruoli 

allôinterno della coppia che, nel corso del tempo, tende ad alternarsi per poter mantenere un 

equilibrio in modo tale da non sfociare in manifestazioni patologiche.  

Questo capitolo si conclude con gli studi e le osservazioni inerenti allo sviluppo della 

personalit¨ facendo riferimento allôambiente in cui il soggetto cresce e vive. Riguardo lo 

sviluppo della personalità si analizzerà anche il modo in cui i gemelli tendono a instaurare i 

rapporti con altri individui. 

Per un periodo di sei mesi ho avuto lôoccasione di svolgere lôattivit¨ di tirocinio presso il 

gruppo appartamento per minori della Cooperativa sociale ñNuova Speranzaò: un servizio 

residenziale a dimensione familiare a carattere educativo che ha lo scopo di offrire un idoneo 

collocamento a minori, adolescenti e minorenni alle soglie della maggiore età che intendono 

intraprendere un percorso dôemancipazione sia sociologica sia psicologica dal nucleo 

familiare dôorigine che non possa assicurare un armonico sviluppo della loro personalit¨, ed 

iniziare a compiere in questo modo il proprio destino di esseri umani adulti e responsabili. 

Tale struttura quindi si propone di sostenere il processo evolutivo dei ragazzi accolti 

mediante unôorganizzazione della vita che permetta relazioni stabili ed affettivamente 

significative tra minori ed adulti.   

Il Gruppo Appartamento è situato in Via R. Campi, II°., Dir. Barreca, 33 a Reggio Calabria 

e opera essenzialmente attraverso convenzioni con enti pubblici. Durante questo periodo di 
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tirocinio sono stata affidata alla Tutor, Assistente Sociale, Alessandra La Rocca la quale mi 

ha suggerito di approfondire la storia criminologica dei gemelli calabresi. 

Il quarto ed ultimo capitolo del mio lavoro, infatti, è stato realizzato grazie alla 

collaborazione della mia Tutor, che mi ha indicato lôiter da seguire per il reperimento del 

materiale, e alla collaborazione del Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria, della 

Procura della Repubblica, del Maresciallo Panvino dellôarma dei Carabinieri e della 

Cancelliera Patrizia Russo. Grazie al confronto e alla loro collaborazione sono riuscita a 

reperire il materiale necessario per poter concentrare parte del capitolo al caso riportato: i 

Gemelli Calabresi.  

Per iniziare ho descritto la successione degli eventi che hanno costretto i gemelli a scontare 

una pena di nove anni per tentato omicidio, successivamente ho tentato di delineare, tramite 

le relazioni comportamentali e psicologiche, la personalità dei singoli gemelli in modo da 

applicare le teorie affrontate nei capitoli precedenti.  

Facendo un passo indietro nel tempo, ho seguito lo stesso iter con i gemelli che hanno 

dominato gli anni ô50 ï ô60 di Londra: i gemelli Kray. 

Avvicinandomi di pi½ ai giorni dôoggi, invece, ho concluso lôultimo capitolo riportando un 

caso di ñfollia gemellareò che vede come protagoniste le gemelle Eriksson.  
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CAPITOLO 1 

 

CHI SONO I GEMELLI? 

 

1.  Gemelli nel mito 

Il fenomeno della nascita gemellare ha attirato molta curiosità fin dai tempi antichi, basti 

pensare che in alcune civiltà un evento simile simboleggiava un evento straordinario, un 

prodigio di fecondità. Altri popoli, non vedevano di buon occhio la nascita gemellare perché 

veniva considerata come la violazione di un ordine naturale degli eventi e proprio per questo 

motivo tendevano a sacrificare uno dei due fratelli preferendo spesso la sopravvivenza del 

maschio. Inoltre, questo tipo di gravidanza veniva associata allôadulterio da parte della 

madre o ad una sorta di impurità dei genitori.  

Nella storia della letteratura classica si è sempre parlato dei gemelli ñnemiciò, in continua 

contrapposizione lôuno con lôaltro, sempre in una guerra che inevitabilmente termina con la 

morte cruenta di uno dei due. 

A tal proposito, il primo a parlare di ñgemelli nemiciò fu Eschilo nelle sue tragedie come ad 

esempio ñI sette contro Tebeò in cui Eteocle e Polinice, figli di Edipo e di sua madre e moglie 

Giocasta, colpiti dalla maledizione del padre, si combatterono e si odiarono fino alla fine per 

regnare su Tebe. 

«Capo contro capo, fratello contro fratello, nemico contro nemico» 1 

In contrapposizione con la visione estrema dei gemelli nemici, nella letteratura greca, sono 

presenti anche coppie di gemelli inseparabili anche davanti alla morte come accade nei 

Diòscuri. Dionigi dôAlicarnasso narra di due fratelli eroi diventati il simbolo di lealt¨ e 

fratellanza per eccellenza: Castore e Polluce figli di Zeus e di una donna mortale, Leda che 

però era sposa di Tindaro. Zeus si unisce a Leda sotto forma di cigno e tempo dopo lei si 

unisce al suo sposo. Da questi intrecci nascono due coppie di gemelli formate da Polluce ed 

Elena figli di Zeus; e Castore e Clitemnestra figli di Tindaro. I gemelli delle rispettive coppie 

partono insieme per una spedizione in cerca del vello dôoro, rimanendo uniti superano le 

                                                             
1 Eschilo, a cura di Giorgio Ieranò, Persiani Sette Contro Tebe, 2003, Mondadori 
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difficoltà e la diversità soprattutto della loro natura, in quanto Polluce immortale e Castore 

mortale. Alla morte di questôultimo, Polluce rinunci¸ a met¨ della propria immortalit¨ per 

non separarsi dal fratello ed ottenne così la possibilità di trascorrere insieme un giorno agli 

inferi e uno presso il padre Zeus. 

Così uniti nella vita e nella morte da diventare eterni come una costellazione. Si narra infatti 

che Giove, per accontentare le preghiere di Polluce, pose entrambi nel cielo formando la 

costellazione zodiacale in cui Castore è rappresentato dalla stella di colore bianco e Polluce 

dalla stella più grande di colore giallo ï arancio2. 

Unôaltra coppia unita, quanto meno allôinizio, ¯ rappresentata da Romolo e Remo nel mito 

della fondazione di Roma. Figli Rea Silvia, che venne imprigionata da Amulio, re e suo 

sposo, per aver infranto il voto di castità, vennero abbandonati nelle acque del fiume Tevere 

dove una lupa li trovò e li allattò. Successivamente i due gemelli vennero accolti nella casa 

di Fastulo, un pastore, che li allev¸ fino allôet¨ adulta. Una volta cresciuti e conosciuta la 

verità, decisero di vendicare la madre e uccidere Amulio.  

Il rapporto dei due inizia con una forte complicità che lascia spazio ad altrettanta rivalità. I 

due, infatti, decisero di erigere una città sulle sponde del Tevere proprio dove furono ritrovati 

dalla Lupa ma poich® nessuno dei due poteva affermare di essere pi½ anziano dellôaltro, 

decisero di affidarsi al volere degli déi osservando il volo degli uccelli. Posizionatisi in due 

colli diversi, Remo avvistò sei avvoltoi e Remo dodici.  

A questo punto le versioni del mito sono varie ma la conclusione accomuna tutte: Romolo 

uccise Remo e fondò la sua città3. 

Anche lôAntico Testamento parla di due fratelli gemelli che arrivano inevitabilmente allo 

scontro: Giacobbe e Esaù figli di Isacco e Rebecca, nipoti di Abramo. Il primo riuscì a 

ricevere la benedizione del padre sul letto di morte camuffandosi per Esaù ottenendo così il 

diritto alla successione. Successivamente fu costretto a fuggire dalle ire del fratello4. 

 

 

 

                                                             
2 Potenza MC, Scalabrella S. 1987, La mitologia classica. Roma: Edizioni Studium 
3 De Rachewiltz B, Parisi P, Castellani V. 1976, I gemelli nel mito. Acta Genet Med Gemello 
4 Guerriero E, Tuniz, 2002 Il grande libro dei santi. Cinisello Balsamo, Edizioni San Paolo 
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2. Come vengono concepiti? 

Alcuni filosofi ritenevano che il concepimento dei gemelli fosse il risultato di un rapporto 

sessuale con un eccessivo liquido seminale che era in grado di formare più esseri viventi, 

cos³ come Aristotele afferma nella sua opera ñGenerazione degli animaliò. Oltre alla 

maggiore produttivit¨ dellôuomo, Aristotele sosteneva che anche da parte della donna 

dovesse esserci altrettanta materia da fecondare da parte della donna5.  

Una spiegazione totalmente diversa provò a darla Ippocrate il quale attribuiva la nascita dei 

gemelli al fatto che una goccia di sperma si dividesse in due metà dando vita così ad una 

gravidanza multipla. 

ñLa gravidanza multipla è il risultato dello sviluppo intracorporeo di più zigoti e/o della 

divisione di uno zigote, che vengono prodotti nello stesso o in differenti cicli ovulatori, 

indipendentemente dal numero finale di feti e neonatiò 6 

Per gravidanza multipla si intende quel tipo di gravidanza in cui si sviluppano 

contemporaneamente due o più feti: se i feti sono due si parla di gravidanza gemellare, se 

sono tre di gravidanza trigemina e così via. La frequenza della gravidanza multipla è di circa 

un caso ogni 100 gravidanze, circa 2/3 delle gravidanze gemellari sono dizigoti e 1/3 

monozigoti 

La gravidanza gemellare può derivare da due o più ovociti fecondati da due o più 

spermatozoi diversi e in questo caso si parla di gravidanza multipla polizigotica, oppure un 

ovocita fecondato da uno spermatozoo dopo di che succede che lôembrione iniziale si divide 

in due o più abbozzi distinti formando così la gravidanza monozigotica. 

Come già Aristotele aveva fatto tempo prima, occorre parlare di due ipotesi: 

- Superfecondazione: fecondazione di due ovociti distinti a breve distanza di tempo 

lôuno dallôaltro ma in coiti differenti. In questo caso ¯ possibile che il padre dellôuno 

sia diverso dal padre dellôaltro gemello; 

                                                             
5 Dasen V. 1955, Le jumeaux dans le monde Greco-Romain: theories medicales et iconographie. Medicina 
nei Secoli Arte e Scienza  
6 Caterina Frischetti, Sergio Ferrazzani, 2007, Un nido per i gemelli. Cure ostetrico ς psicologiche nelle 
gravidanze gemellari, Aracne, Roma, pag. 33 
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ñS³ ha in un colpo solo lôemissione da parte del maschio di una quantità di sperma in 

grado di formare pi½ esseriò7 

- Superfetazione: fecondazione di un ovocita dopo che nella cavità uterina si è già 

annidato un altro embrione. Questo fenomeno però è inammissibile nella specie 

umana a differenza del primo. 

 

 

2.1 Quanti tipi di gemelli esistono? 

 

In base alle modalità di fecondazione esistono diversi tipi di gemelli. 

 

Fig.1 esempio di gemelli monozigoti a sinistra formati da un solo ovulo fecondato, a destra gemelli 

dizigoti formato dalla fecondazione di due ovuli differenti. 

 

I gemelli vengono così classificati: 

- Gemelli identici (monozigoti) si formano da un solo ovocita fecondato da uno 

spermatozoo. Lôovocita ad un determinato momento si sdoppia formando due 

embrioni identici. In base ai tempi di separazione dellôovocita, i gemelli 

condivideranno o meno la placenta (se lo sdoppiamento avviene entro le 48 ore, ogni 

bambino avrà una propria placenta e un proprio sacco amniotico altrimenti 

                                                             
7 Aristotele, Generazione degli animali 
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condivideranno solo la placenta). Sono detti identici perché il nome sta a significare 

non solo lôuguaglianza di caratteri somatici e di sesso ma e soprattutto lôuguaglianza 

del patrimonio genetico; 

 

 

      Fig.2 Coppia di gemelli monozigoti, identici 

 

- Gemelli fraterni (dizigoti) si formano da due diverse cellule uovo fecondate da due 

spermatozoi. In questo caso i bambini sono separati, ognuno con la propria placenta 

e sacco amniotico. In questo caso i gemelli avranno una similitudine che esiste anche 

tra fratelli non gemelli e perciò potranno anche appartenere a sesso diverso8. 

                                                             
8 Pescetto, De Cecco, Pecorari, Ragni, 2009, Manuale di ginecologia e ostetricia Seu  
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                                  Fig.3 Coppia di Gemelli dizigoti, fraterni. 

 

- Gemelli Siamesi classificati così in rapporto alla parte del corpo che li tiene uniti. 

Solitamente la fusione pi½ frequente ¯ quella del torace e dellôaddome ma pu¸ vedere 

coinvolte altre parti del corpo come testa e testa (meno frequente), bacino e bacino. 

Essi sono sempre dello stesso sesso a dimostrazione della loro natura monoovulare e 

sono sempre uniti dalla stessa parte del corpo. Questa malformazione ha varie cause 

come ad esempio lôesposizione dellôembrione al freddo o a carenza di ossigeno 

durante le prime fasi di maturazione. Questo tipo di gravidanza viene portata a 

termine raramente e la nascita dei gemelli avviene, nella maggior parte dei casi, nel 

Sud Est Asiatico e in Africa, più frequente nel sesso femminile. Può succedere, in 

rarissimi casi, che un gemello durante la gestazione non si sviluppa completamente 

e si comporta come un parassita rispetto allôaltro che si sviluppa normalmente, cos³ 

come è accaduto a Arhariya una bambina nata a Lakshmi, in India. La bambina 

presentava un gemello parassita unito a livello pelvico.9 

- Gemelli semi ï identici un tipo di gemelli scoperto da poco tempo, essi nascono da una 

cellula uovo fecondata da due spermatozoi. Il primo caso di nascita di gemelli semi-

identici è avvenuto a Phoenix, in Arizona che vede protagonisti due bambini che hanno 

                                                             
9 Giuseppe A. Marraro, Claudio Spada, 2007, Un raro caso di gemelli siamesi: gemelli ischiopagi, Acta 
anaesthesiologica italica, vol.58 
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ereditato lo stesso patrimonio genetico della madre ma diversi geni del padre. Questo 

caso, risalente al 2007, ha suscitato non poco interesse in quanto mentre uno dei due era 

un maschietto normale, lôaltro era un ñermafroditoò possedeva cioè entrambi i sessi.  

 

ñCi¸ ha spinto i medici a indagini genetiche approfondite che hanno rivelato che i due 

bimbi hanno alcune cellule con cromosomi XX (femminili) e altre con cromosomi 

XY(maschili). Sono in pratica quella che si definisce una coppia di gemelli ñchimericiò, 

cioè con due patrimoni genetici (da parte di padre), dal nome della creatura mitologica 

con la testa di leone, il corpo di capra e la coda di serpenteò10 

 

Negli ultimi anni si ¯ scoperto che lôuso di sostanze che vengono usate per stimolare 

lôovulazione, possono facilitare la maturazione contemporanea di pi½ follicoli creando cos³ 

i presupposti per una fecondazione multipla e quindi di una gravidanza multipla. Da quando 

le nuove tecniche di fecondazione si sono evolute, i parti gemellari sono aumentati 

notevolmente.  

Dai dati ISTAT emerge che in Italia si hanno circa 5600 gravidanze gemellari e 280 

trigemine.  

Tra i vari fattori osservati, come possibili responsabili di nascite gemellari dizigoti, 

troviamo: 

- Fattori ambientali: geograficamente sono state osservate grandi differenze 

suddividendo i paesi in funzione della prevalenza: una bassa prevalenza è stata 

osservata in Giappone, Hawaii e Taiwan; prevalenza intermedia in tutti i paesi 

europei ed infine unôalta prevalenza ¯ stata riscontrata in Nigeria, Seychelles, 

Zimbabwe e Jamaica. Di recente è stato riscontrato un alto tasso di nascite gemellari 

in alcuni villaggi di montagna norvegesi e un piccolo villaggio del Brasile, Cândido 

God·i meglio conosciuta come la ñcitt¨ dei gemelliò; 

- Fattori genetici: esiste una tendenza ereditaria alle gravidanze gemellari, se in una 

famiglia vi sono dei casi di nascite gemellari è molto probabile che ve ne siano degli 

altri. A tal proposito è stato realizzato uno studio in cui si è dimostrato che il tasso di 

                                                             
10 http://www.focus.it/ scienza/scienze/i-gemelli-quasi-identici  

http://www.focus.it/scienza/scienze/i-gemelli-quasi-identici
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incidenza di gravidanze gemellari è più alto nei figli di donne gemelle dizigoti 

rispetto alla popolazione generale. 

- Fattori materni: questi includono alcune caratteristiche fisiche e non della madre qui 

di seguito elencate. Lôet¨ materna al momento del concepimento: dai 15 ai 39 anni, 

infatti, aumenta progressivamente la possibilità di avere gemelli fraterni, mentre, dai 

40 ai 44 anni vi è la tendenza ad avere gemelli identici; lôaltezza in quanto ¯ stato 

dimostrato che donne di alta statura hanno maggiori probabilità di avere gravidanze 

gemellari; il peso e la corretta nutrizione in quanto le donne sottopeso sono quelle 

che meno frequentemente hanno una gravidanza gemellare rispetto alle donne 

normopeso o sovrappeso. 

Secondo uno studio condotto da Gary Steinman del Long Island Jewish Medical Center di 

New Hyde Park, a New Tork, e pubblicato sul Journal of Reproductive Medicine del 2006, 

ad aumentare le possibilità di gestazione gemellare potrebbe essere il tipo di alimentazione 

condotta dalla madre.  

ñSteinman ha preso in esame i dati sui parti di circa mille donne vegane che, fedeli ai 

dettami del loro credo, non mangiano prodotti di origine animale. Dallôindagine risulta 

che le donne onnivore hanno una probabilità di cinque volte maggiore rispetto alle vegane 

di mettere al mondo gemelliò11 

 

Secondo lo scienziato, i latticini stimolerebbero la produzione di una proteina chiamata IGF 

responsabile della produzione degli ovuli. 

- Fattori iatrogeni: contraccettivi orali ed assunzione di acido folico. Si è ipotizzato 

che la riduzione delle gravidanze gemellari alla fine degli anni ô70 fosse solo il 

risultato di una diminuzione della doppia ovulazione delle donne, quelle che 

sospendevano lôassunzione di anticoncezionali. Vi sono state poi altre ipotesi 

secondo cui lôassunzione di acido folico, ormai prescritto in molti paesi sia prima 

della gestazione sia durante, potesse in qualche modo incidere nelle gravidanze 

gemellari. Queste ipotesi però, ad oggi, non sono state accettate ne confermate. 

 

                                                             
11 http://www.focus.it/scienza/salute/nascono-piu-gemelli-e-colpa-dei-latticini  

http://www.focus.it/scienza/salute/nascono-piu-gemelli-e-colpa-dei-latticini
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3. Galton e lôeugenetica 

 

I primi studi in questo campo di ricerca risalgono alle teorie di Mendel che sosteneva che in 

ogni individuo ci sono due elementi di ereditarietà per ciascun carattere e questi possono 

reagire in maniera dominante o recessiva. Inoltre, questi si dividono durante la riproduzione 

e la prole quindi riceve solo uno dei due elementi da ciascun genitore. 

Nella seconda met¨ dellôottocento si ¯ iniziato a considerare il fenomeno gemellare da un 

punto di vista scientifico grazie a Francis Galton uscendo fuori dal campo prettamente 

ostetrico.  

Francis Galton fu uno psicologo e naturalista inglese, cugino di Darwin, che si approcciò a 

tale fenomeno come un nuovo metodo di indagine scientifica in modo da cogliere obiettivi 

riguardanti gli ambiti più diversi della natura umana. Nel 1875 Galton pubblica ñThe history 

of twins as a criterion of the relative powers of nature and nurtureò in cui riteneva possibile 

dimostrare in che modo fattori ereditari ñnatureò e fattori ambientali ñnurtureò influissero 

sulla crescita individuale. Naturalmente ci¸ era possibile attraverso lôosservazione di coppie 

di gemelli.  

Galton nel suo ñmetodo classico dei gemelliò o ñmetodo per gruppi contrastantiò partiva 

dallôidea che i gemelli monozigoti avessero origine dallo stesso uovo fecondato e perci¸ 

avessero un identico corredo genetico a differenza dei gemelli dizigoti che erano considerati 

invece comuni fratelli con corredo genetico differente. Lôosservazione, dunque, veniva fatta 

per entrambe le coppie che crescevano in uno stesso ambiente educativo. Se la coppia 

monozigote avesse presentato caratteri similari e la coppia dizigote caratteri contrastanti 

significava che nello sviluppo della personalità ciò che influisce di più è il fattore ereditario 

mettendo da parte lôinfluenza dellôambiente in cui si vive. 

Ma Galton fece riconoscere il suo nome anche per aver introdotto un termine ed una 

disciplina nuova nella seconda met¨ dellôottocento: lôeugenetica o eugenica. Questa 

disciplina si proponeva di migliorare la specie umana seguendo metodi di selezione usati per 

animali e piante, promuovendo i caratteri fisici e mentali, nel caso degli esseri umani, ritenuti 

positivi e rimuovendo quelli negativi. Le idee di Galton vennero poi usate dal contesto 

politico e sociale per giustificare le disparità presenti nella società inglese del XIX secolo, 

secondo cui erano dovute allôereditariet¨ dellôintelligenza e non alle disparità economiche e 

culturali.  
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ñLa strada che Darwin non aveva preso in considerazione fu invece seguita fino in fondo 

dal cugino Galton. Senza esitazione egli apr³ le breccia allôidea che la selezione artificiale 

costituisse un efficace strumento per controllare e migliorare la razza umana.ò12 

 

4. Dott. Morte: alla ricerca della razza perfetta 

 

Durante il nazismo gli studi sullôeugenetica continuano grazie al conte Otmar Von 

Verscheuer e il suo allievo Josef Mengele. Entrambi furono spinti dal desiderio di creare una 

ñrazza superioreò servendosi della manipolazione genetica. Il professor Verscheuer fu 

esperto nella genetica e diventò direttore del Dipartimento di Antropologia presso il Kaiser 

Whilhelm Institut a Berlino dove continuò i suoi studi biologico ï razziali in collaborazione 

con il suo allievo Mengele che diventò poi suo assistente. Entrambi si appassionarono allo 

studio dei gemelli infatti condussero esperimenti sulla tubercolosi e altre malattie nei gemelli 

e si prepararono per effettuarne dei nuovi nei campi di concentramento. Proprio qui ebbe 

inizio quello che tutti definiscono il vortice degli orrori che hanno contraddistinto la 

personalit¨ del professor Mengele soprannominandolo ñangelo neroò o ñangelo della morteò. 

Egli seleziona 1500 coppie di bambini gemelli, ma gli studi prevedono la ricerca del segreto 

della gemellarità attraverso l'autopsia e così solo 258 tra le cavie umane sopravvivono. 

Il professore di occupava dei suoi prigionieri selezionandoli personalmente al loro arrivo: 

Dopo essere stati selezionati, appena fuori dai treni, venivano immediatamente lavati per poi 

essere condotti nell'ambulatorio medico. Gli esami iniziavano dalla testa che veniva misurata 

anche per più giorni, venivano sottoposti ad un esame completo ai raggi X in tutto il corpo, 

venivano prelevati campioni di sangue e a volte ne prelevavano un quantitativo talmente alto 

da provocare la morte del bambino.  

Queste pratiche erano dolorose e crudeli, senza alcun tipo di anestesia e spesso terminavano 

con la morte simultanea di entrambi con iniezioni di fenolo o cloroformio nel cuore. Le 

attività effettuate erano di vario tipo, come il prelevamento di tessuti dai reni, dalla prostata 

e dai testicoli per i maschi, mentre molte ragazze vennero sterilizzate; operazioni 

                                                             
12 Terenzio Maccabelli, 2008, Nascere disuguali: considerazioni su eugenetica ed ereditarismo in Italia, 
Franco Angeli, Milano, pag. 11 
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chirurgiche, tutto con una durata di circa tre settimane. A volte, veniva iniettato loro il tifo 

semplicemente per vedere se reagivano o meno allo stesso modo. 

Alcuni collaboratori, selezionati tra i detenuti dei campi di concentramento, raccontarono di 

aver assistito ad un esperimento mal riuscito: lôangelo nero tent¸ di creare artificialmente 

una coppia di gemelli siamesi cucendo gli arti di due bambini zingari. 

A peggiorare le sue ossessioni fu lôafflusso di ebrei provenienti dallôUngheria, cos³ a sua 

completa disposizione ebbe più di 400 vittime contemporaneamente. Con questi gemelli 

iniziò a testare trasfusioni incrociate di sangue di tipo differente tra i gemelli, esperimenti 

sul midollo osseo e altri inutili studi che non avevano alcun fondamento scientifico. 

Mengele era ossessionato dai gemelli osservandone i corpi continuamente e cercando di 

scoprire quale fosse il segreto per la moltiplicazione della razza 

ñOgni madre ariana, con un parto gemellare, potr¨ fornire un individuo in più alla razza 

la cui vocazione era quella di dominare le altreò13 

Unôaltra ossessione era segnata dal colore dei capelli e degli occhi, nello specifico per 

lôeterocromia cio¯ uno scoloramento dellôocchio causato da atrofia di un pigmento. Il suo 

intento era quello di trovare il modo di influire sul colore degli occhi facendoli diventare 

azzurri iniettando nellôiride metilene blu. Il risultato spesso, oltre alle sofferenze, era quello 

della cecità della cavia e nessun cambiamento. 

Ogni gemello doveva essere curato e alimentato allo stesso identico modo e soprattutto 

doveva morire in buone condizioni e nello stesso momento del suo compagno. I suoi gemelli 

erano esaminati insieme per accertarne le similitudini anatomiche e tutti i suoi esperimenti 

terminavano con la dissezione dei corpi. Se una coppia di gemelli monozigoti presentava 

buone condizioni di vita identiche, li faceva morire insieme creando così una condizione 

ideale per realizzare una comparazione ñpost-mortemò e decifrare il segreto della 

riproduzione della razza. 

Crudele e spietato nei suoi esperimenti ma affettuoso come un padre con i gemelli che lo 

chiamavano spesso ñZio Pepiò.  

 

                                                             
13 Philippe Aziz, 1975, I Medici dei lager, Edizioni Ferni, Ginevra, p. 184-185 
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ñQuesto dualismo -- una sconcertante combinazione di affetto e violenza -- mi è stata 

costantemente descritta. La sopravvissuta polacca, ad esempio, lo definì "impulsivo... (di) 

carattere collerico,", ma "nellôatteggiamento verso i bambini (gemelli)... tenero come un 

padre..." ... I gemelli lo chiamavano spesso "Zio Pepi", e altri gemelli raccontarono come 

Mengele portasse loro caramelle e poi li invitasse a fare un giro con la sua macchina, che 

poi risultò essere "una piccola gita con lo Zio Pepi, alla camera a gas." Simon J. spiegò 

succintamente: "poteva essere amichevole e uccidere."14 

 

Nel 1944 Mengele fece in modo che il suo aiutante ebreo inviasse allôistituto di Berlino, di 

cui era direttore il professor Verschuer, occhi di zingari, organi interni di bambini sordi, 

scheletri di due ebrei e campioni di sangue di gemelli infetti da tifo.  

Tutto era mosso da un unico obiettivo: la riproduzione dei tedeschi puri, ariani, in numero 

sufficiente per rimpiazzare tutte le persone sterminate.  

Tutto lôoperato dellôangelo della morte ha riempito molte pagine dure della storia della 

Germania nazista e si conclude poi con lôavanzata russa e la fuga del dottor Mengele che 

non affrontò mai il processo di Norimberga. 

Arrivato in Argentina sotto falso nome, mette a frutto gli studi di Auschwitz. Si presenta 

come veterinario e promette agli allevatori il segreto per moltiplicare i migliori esemplari 

delle proprie mandrie per poi passare agli esseri umani. Successivamente si sposta a Cândido 

Godói, una comunità di esuli tedeschi, in cui realizza il sogno di una razza dominatrice con 

occhi azzurri e capelli biondi. Dopo il 1963 questa comunit¨ diventa la ñcitt¨ dei gemelliò in 

quanto una gravidanza su cinque si conclude con la nascita di una coppia di gemelli con 

caratteristiche ariane. Ad oggi, nessuno sa di quali strumenti o preparati si ¯ servito lo ñzio 

Pepiò per rendere il Brasile famoso come ñla terra dei gemelliò. 

                                                             
14 Roert J. Lifton, 2003, I medici nazisti. La psicologia del genocidio, Rizzoli, pag. 355. 



 
 
 

20 
 

 

Fig.4 Ottava edizione della Festa dei gemelli che si tiene ogni anno a Cândido Godói, la ñcitt¨ dei 

gemelliò in Brasile 

 

5. Gemellologia: metodo di indagine scientifica 

Luigi Gedda fu un medico e attivista italiano e a lui viene riconosciuto il merito di aver 

fondato nel 1952 la rivista Acta Geneticae Medicacae ed Gemellologiae e, il 6 settembre 

1953, lôIstituto di Genetica Medica e Gemellologia Gregorio Mendel. 

Durante il suo percorso di studi e crescita professionale, il professore fu attirato dal sistema 

glutationemico (sistema enzimatico con funzione antiossidante che serve a proteggere i 

globuli rossi dai radicali liberi) notando che il dosaggio del glutatione nei gemelli monozigoti 

ha rivelato la stessa concentrazione. Fu proprio questo particolare suscitare tanta curiosità 

verso il fenomeno gemellare e a riconoscere lôimportanza e la grande utilit¨ che esso poteva 

avere per le scienze biomediche.  È proprio così che nasce, prima ancora della Genetica, 

quella che oggi conosciamo come ñGemellologiaò disciplina che abbraccia il campo della 

genetica, psicologia e ostetricia utilizzando i gemelli come esperimento naturale per la 

comprensione delle malattie e del comportamento umano. 

Gedda attirò lôinteresse scientifico internazionale mostrando al mondo medico italiano 

lôimportanza e il peso della Genetica. Fino ad allora, infatti, non esistevano in Italia cattedre 

di Genetica Medica.  

Nel 1951 pubblic¸ un lavoro di un notevole spessore intitolato ñStudi dei gemelliò che 

comprendeva la bibliografia di tutti i lavori gemellari che erano stati fatti fino a quel 
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momento. Gedda fu il primo al mondo a parlare dei geni come se fossero entità che hanno 

una propria vita media. Egli paragon¸ la vita ad una torta di compleanno: la vita dellôuomo 

è rappresentata da molte candele con la differenza che queste sono tutte presenti in occasione 

della nascita. Un aspetto importante del gene è il suo periodo di attività perché ogni gene ha 

unôattivit¨ determinata nel tempo. Ogni candela, quindi, ha la sua lunghezza e la variabilit¨ 

di questa lunghezza ¯ ereditata e individuale a meno che non intervenga il ñsoffio della 

malattia per spegnerlaò. 

Lo studio dei gemelli continuò ad essere il filo conduttore che lo teneva legato alla medicina. 

Egli analizz¸ le differenze tra gemelli dizigoti e monozigoti e quelle allôinterno di questi 

ultimi, capendo che nellôambiente endouterino era possibile che ci fosse una sorta di 

ñcompetizioneò per la sopravvivenza tra gemelli e questa competitivit¨ poteva alterare 

lôidentit¨ genotipica o causare lôinsorgenza di varie tipologie. 

Secondo il modello proposto da Gedda invecchiamento e morte dellôindividuo sarebbero il 

frutto dellôincapacit¨ da parte dei geni a restare uguali a se stessi. 

Da un punto di vista medico risultava molto interessante lôinsorgere di una patologia in un 

gemello monozigote e la totale assenza della stessa nel suo cogemello e proprio su questo si 

concentra il suo metodo che lui stesso definiva clinico ï gemellare. Iniziò quindi un lungo 

percorso di osservazione e ricerca sia di tipo patologico esaminando la sincronicità 

dellôinsorgenza di malattie ereditarie nelle coppie gemellari; sia di tipo fisiologico rilevando 

le affinità dal confronto di essi. 

Durante la direzione dellôIstituto ñGregorio Mendelò di Roma, Gedda rilasciava ai genitori 

dei gemelli un decalogo il quale raccoglieva una sorta di consigli di carattere sanitario e 

psico ï pedagogico: 

 

ñI genitori dei gemelli devono sapere: 

1. I gemelli la cui nascita è oggi in aumento possono essere "identici" in quanto 

possiedono il medesimo patrimonio ereditario perché derivano da un solo ovulo 

fecondato da un solo spermatozoo e vengono chiamati monozigotici (MZ), oppure 

possono essere "diversi" in quanto hanno in comune solo la metà del patrimonio 

ereditario e vengono chiamati dizigotici (DZ). 
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2. I gemelli MZ e DZ nascono di solito in sottopeso causato dalle esigue dimensioni 

della cavità uterina e la data del parto è spesso anticipata. 

3. Il peso del gemello neonato per lo più raggiunge il peso normale del nato singolo 

durante il primo anno di vita. 

4. E' opportuno controllare ogni quindici giorni l'accrescimento ponderale dei gemelli 

per circa un anno dopo la nascita e fornire ad essi un'alimentazione arricchita 

secondo i consigli del pediatra. 

5. Le identiche qualità sensoriali e percettive dei gemelli MZ producono in essi una 

rappresentazione analoga del mondo esterno ed una reattività equivalente. 

6. Tale affinità provoca fra i gemelli della coppia MZ un legame psicologico intenso 

per cui tendono a isolarsi nell'ambito familiare formando un gruppo a sé. 

7. Il legame di coppia, del quale i cogemelli si compiacciono, produce spesso la 

formazione e l'uso di un linguaggio segreto composto non di parole, ma di fonemi 

che risultano incomprensibili agli estranei. Questo linguaggio è fonte di umorismo 

da parte dei gemelli, ma anche di danno perché essi tardano ad imparare il corretto 

linguaggio normale. 

8. Il legame intracoppia viene aggravato da parenti ed estranei che considerano 

simpatica l'esistenza di due fanciulli apparentemente identici, che difficilmente 

possono essere individuati per nome. 

9. L'individualità del singolo gemello che, malgrado le apparenze, esiste fin dalla 

giovane età, deve essere incrementata mediante un vestiario differente, una 

frequenza scolastica in classi differenti cosicché i cogemelli debbano eseguire 

compiti differenti, una partecipazione a campi estivi e ad occasioni ricreative 

differenti che servano a promuovere delle amicizie diverse. 

10. Talvolta i gemelli MZ presentano una lateralità invertita per cui uno preferisce l'uso 

della mano destra per scrivere e l'altro della sinistra, l'uno calcia il pallone con il 

piede destro e l'altro con il sinistro, ecc. I genitori rispettino questa scelta di 

lateralit¨.ò15 

                                                             
15 Istituto Superiore di Sanità, Un pioniere italiano www.iss.it  

http://www.iss.it/
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Quello che però ancora mancava in Italia era un registro di gemelli su base di popolazione 

contenenti tutte le informazioni della vita di un elevato numero di gemelli e dei loro familiari.  

A Luigi Gedda non viene riconosciuto il merito della nascita della gemellologia16 e tutti i 

progressi inerenti ad essa ma soprattutto lôarruolamento di 40.000 gemelli volontari per la 

raccolta di informazioni17.  

 

6. Registro Nazionale Gemelli 

 

Nel 2000 è stato finanziato nel nostro Paese il progetto di ricerca ñFattori genetici e 

ambientali nelle malattie multifattoriali: istituzione di un registro nazionale dei gemelliò18 

grazie al quale si possono evidenziare ed analizzare tutte quelle informazioni relative a 

patologie comuni dipendenti da fattori ambientali e fattori ereditari. La creazione di tale 

registro ¯ stata possibile grazie alla collaborazione tra lôIstituto di Sanit¨, lôUniversit¨ di 

Roma ñLa Sapienzaò e il Ministero delle Finanze19. Lôobiettivo principale era quello di 

creare un registro di popolazione di gemelli italiani da utilizzare per studi di epidemiologia 

genetica su caratteri complessi. Tale registro è accessibile a tutti i gruppi di ricerca che 

intendono valutare il peso relativo di fattori ambientali, comportamentali e genetici nelle 

patologie multifattoriali20.  

Lôaccertamento della gemellarit¨ viene effettuato mediante lôinvio, tramite posta, di un 

questionario ai probabili gemelli. Ogni gemello riceve, dunque, una lettera con informazioni 

generali del progetto ed un modulo per esprimere il consenso a partecipare allôiniziativa. 

Tale questionario prevede determinate domande per confermare la condizione di gemello e 

                                                             
16 Gemellologia: disciplina biologica e medica che studia i problemi della gemellarità 
17Luigi Gedda ,1951, Studio dei gemelli. Orizzonte, Medico Roma 
18 {ǘŀȊƛ a!Σ /ƻǘƛŎƘƛƴƛ wΣ tŀǘǊƛŀǊŎŀ ±Σ .ǊŜǎŎƛŀƴƛƴƛ {Σ CŀƎƴŀƴƛ /Σ 5ΩLǇǇƻƭƛǘƻ /Σ /ŀƴƴƻƴƛ {Σ wƛǎǘƻǊƛ DΣ 
Salvetti M., 2002, The Italian Twin Project: from the personal identification number to a national twin 
registry. Twin Res  
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valutarne la natura (monozigote, dizigote) e domande relative al livello di istruzione e tipo 

di occupazione. 

Ai gemelli che accettano di iscriversi a tale registro, viene assegnato un codice univoco di 

identificazione che servirà poi per rendere anonime le comunicazioni tra il soggetto e il 

Registro. Si distinguono vari tipi di ñarruolamentoò: 

- Per gemelli minorenni: per cui necessita la presenza dei genitori/tutori. I questionari 

impiegati comprendono anche la raccolta di informazioni riguardanti la familiarità, 

scolarità, misure antropometriche ecc.; 

- Gemelli maggiorenni: che comprende una serie di domande relative allo stato socio-

anagrafico, allo stato di vita del gemello, ad alcune caratteristiche fisiche e/o 

abitudini di vita n generale. 

- Per patologia: include tutti i gemelli affetti da specifiche condizioni di interesse. In 

base alla situazione del caso, ogni centro clinico collabora con il Registro Nazionale 

creando un file contenente le informazioni personali ed identificative dei pazienti. 

Viene organizzato un centro di coordinamento, tra i clinici responsabili dei registri 

di patologia, che ha il compito di raccogliere tutti i file e riunirli in un unico file 

generale. Successivamente controlla le informazioni più importanti come, ad 

esempio, la presenza dello stesso caso in coppie gemellari differenti o nei diversi 

centri clinici. Lo scopo di questo lavoro è quello di fornire una lista di potenziali 

gemelli affetti da quella patologia e coloro che risultano gemelli vengono informati 

sul protocollo dello studio e viene chiesto loro il consenso informato; 

- Volontario: prevede un tipo di adesione spontanea da parte della coppia. Tale 

adesione può essere fatta tramite il sito internet di riferimento in cui sono presenti i 

moduli (maggiorenni/minorenni) da scaricare e compilare manualmente oppure da 

compilare online.21 

 

                                                             
21 Rapporti ISTISAN 07/55 Registro Nazionale Gemelli: istituzione, linee di ricerca, procedure generali e 
strumenti operativi di gestione 
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 Fig.5 Questionario per lôarruolamento volontario al RNG pag.1 
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Fig.6 Questionario per lôarruolamento volontario RNG pag.2 

 

 

 

 

 

 


